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U n i v e r s i t à  d e g l i  S t u d i  d e l l a  B a s i l i c a t a

____________________


	
	A. A. 2012/2013

Dipartimento di Scienze Umane

	


Programma di insegnamento per l’anno accademico 2012/2013
Programma dell’insegnamento di ___Storia contemporanea (I parte, a cura del prof. M. Morano)
SSD dell’insegnamento ___M STO - 04_______
	Classe
	Corso di Studi
	  CFU

	L-10
	Studi letterari, linguistici e storico-filosofici
	12

	LM -2/LM-15
	Laurea Magistrale in Archeologia e studi classici
	

	LM-78
	Laurea Magistrale  in Scienze filosofiche e della Comunicazione
	

	LM-84
	Laurea Magistrale in Storia e Civiltà europee
	

	LM-85bis
	Scienze della Formazione Primaria
	


	Classe
	Corso di Studi
	  CFU

	L-1
	Operatore dei Beni Culturali
	

	LM-49
	Laurea Magistrale in Scienze del turismo e dei patrimoni culturali
	


Sede di 

	(x
	Potenza
	(
	Matera


Cognome e Nome docente: ____Michelangelo Morano____________________________________________  

SSD docente: ____M STO - 04______

Titolo del corso ___L’età dei totalitarismi ______________________________________________________________________

Obiettivi formativi generali  (risultati di apprendimento previsti e competenze da acquisire) 
(max 500 battute)

	 La pervasiva affermazione nel XX secolo  prima dei movimenti poi dei regimi totalitari, basati sul rigetto  delle due più importanti conquiste della  civiltà occidentale –l’iniziativa  d’impresa nell’economia di mercato  e il pluralismo politico e culturale  a fondamento delle libertà  istituzionali -  portava alla sublimazione della violenza quale nuovo mezzo di affermazione partitica,con conseguente legittimazione della soppressione anche fisica degli avversari, individuati nei nemici di classe nello Stato sovietico, e sulla scorta di  discriminazioni razziali in quello nazista.
 Il raffronto degli eccessi perpetrati  dalla rivoluzione bolscevica in Russia  e   dal  Nazional-socialismo in Germania consente una speculare ricostruzione “in fieri” delle matrici ideali  e delle esplicazioni reali dei due regimi  totalitari, contrapposti nei fini ma assimilabili nella comune professione delle più efferate forme di  violenza organizzata, volta all’annientamento degli avversari, sul fronte interno e nello scontro fra Stati.

	

	

	

	

	


Contenuti  (max 500 battute)

	Tra gli sconvolgimenti  più rilevanti innescati dalla Prima guerra mondiale, gli effetti della rivoluzione d’ottobre erano destinati a investire l’intera  Europa in seguito alla nascita del Comintern, con tentativi insurrezionali portati avanti inizialmente dalla Lega di Spartaco e in successione dal PKD in Germania, da Bela Kun in Ungheria, e dal biennio rosso in Italia, con la nascita nel 1921 del PCd’I.
 Notoriamente, lo stesso Lenin riteneva che il successo della rivoluzione tedesca avrebbe comportato lo spostamento a Berlino del centro direzionale dei partiti aderenti alla Terza internazionale, in uno scontro risolutivo con le democrazie capitalistiche. A contrastare con ogni mezzo e a qualsiasi costo la nuova invasione “barbarica” sorgevano però le sempre più agguerrite formazioni nazionaliste, sotto forma di movimento fascista in Italia e nazional-socialista in Germania, alle cui convergenti ideologie si deve l’affermazione anche ad occidente delle forme e dei metodi dei regimi totalitari. . 

	

	

	


Testi di riferimento

	E. Nolte, Nazional-socialismo e bolscevismo – I grandi totalitarismi europei del XX secolo, Rizzoli

	

	

	

	


Propedeuticità consigliate:

	Agli studenti che ne facessero richiesta, sarà consentita la compilazione di tesine tematiche, individuali o di gruppo, in sostituzione di parti del programma da concordare col docente

	

	


Modalità d’esame

	(x 
	Prova orale
	(
	Prova scritta e prova orale


Note

	

	


	
	A. A. 2012/2013

Dipartimento di Scienze Umane


	


Programma di insegnamento per l’anno accademico 2012/2013

Programma dell’insegnamento di ___Storia contemporanea (II parte, a cura del prof.  L. Attorre)
SSD dell’insegnamento ___M STO - 04_______
	Classe
	Corso di Studi
	  CFU

	L-10
	Studi letterari, linguistici e storico-filosofici
	12

	LM -2/LM-15
	Laurea Magistrale in Archeologia e studi classici
	

	LM-78
	Laurea Magistrale  in Scienze filosofiche e della Comunicazione
	

	LM-84
	Laurea Magistrale in Storia e Civiltà europee
	

	LM-85bis
	Scienze della Formazione Primaria
	


	Classe
	Corso di Studi
	  CFU

	L-1
	Operatore dei Beni Culturali
	

	LM-49
	Laurea Magistrale in Scienze del turismo e dei patrimoni culturali
	


Sede di 

	(x
	Potenza
	(
	Matera


Cognome e Nome docente: ATTORRE Lucio
Titolo del corso  L’Ottocento

Obiettivi formativi generali  (risultati di apprendimento previsti e competenze da acquisire) 
(max 500 battute)

	

	

	

	

	


Contenuti  (max 500 battute)

	 

	

	

	


Testi di riferimento

	P. VIOLA, L’Ottocento, Einaudi, Torino
F. LAFRANCESCHINA, Men che schiavo, Editricermes, Potenza




Propedeuticità consigliate:

	

	

	


Modalità d’esame

	(x 
	Prova orale
	(
	Prova scritta e prova orale


Note

	

	

	


